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PAESAGGI	INTERNI:	governare	la	fragilità	
Tavola	Rotonda	-	Università	della	Calabria,	31	ottobre	2018	
	
	
responsabilità	scientifica:		 	
Paola	Cannavò,	Donatella	Cristiano,	Massimo	Zupi	
coordinamento	scientifico:		 	
Pierfrancesco	Celani,	Erminia	D’Alessandro,	Giuseppe	Palermo	
	
	
Le	 aree	 interne	 calabresi	 sono	 caratterizzate	 da	 un’elevata	 qualità	 paesaggistica	 ed	
ambientale,	 in	buona	parte	 inespressa,	misconosciuta	e	nascosta.	Tale	condizione	produce	
modi	di	abitare	il	territorio	che	disegnano	una	qualità	della	vita	“inconsapevole”	fondata	su	
valori	 alternativi	 rispetto	 a	 quelli	 delle	 città/metropoli	 della	 contemporaneità	 (serenità	 vs	
frenesia,	 lentezza	vs	velocità,	socialità	diffusa	vs	aggregazioni	elitarie,	produzione	di	qualità	
vs	economie	estensive).		
	
Si	 tratta	 di	 situazioni	 paesaggisticamente	 fragili	 che	 richiedono	 l’attivazione	 di	 nuove	
dinamiche	 per	 la	 reimmissione	 dei	 luoghi	 nel	 ciclo	 di	 vita	 dei	 territori	 di	 appartenenza,	
attraverso	azioni	di	 reinvenzione	e	riconnessione	e	siano	 in	grado,	grazie	a	nuovi	metodi	e	
strumenti,	 di	 riconoscere	 valori,	 interessi	 e	 attori	 della	 trasformazione,	 secondo	 un	
approccio	di	co-governance.	Questo	approccio	potrebbe	contribuire	a	reinterpretare	il	ruolo	
dell’urbanistica	 nel	 guidare	 il	 processo	 di	 rafforzamento	 del	 territorio	 inteso	 come	 “bene	
comune”,	 partendo	 da	 un’interpretazione	 di	 paesaggio	 come	 scenario	 strategico	 per	 il	
Paese	e	come	elemento	trainante	per	la	valorizzazione	dei	contesti	dimenticati.	Il	paesaggio	
deve	 infatti	 acquisire	 lo	status	 di	 “bene	comune”	che	gli	 compete,	 facendo	 sì	 che	nei	 suoi	
confronti	 sia	possibile	 avviare	 la	 transizione	 dalla	 partecipazione	 con	 valore	 prettamente	
consultivo,	alla	collaborazione	con	carattere	fortemente	gestionale.		
	
Gli	 attori	 locali	 diventano	 pertanto	 protagonisti	 del	 processo	 di	 sviluppo	 in	 un	 modello	
virtuoso	all’interno	del	quale	le	esperienze	di	successo	di	un	territorio	innescano	meccanismi	
di	 apprendimento	 collettivo.	 La	 diffusione	 e	 la	 condivisione	 di	 queste	 esperienze	 può	
determinare	 fenomeni	 di	 emulazione	 in	 grado	 di	 rafforzare	 il	 senso	 di	 appartenenza,	 la	
volontà	di	impegno	e	coinvolgimento,	l’assunzione	di	responsabilità	verso	il	bene	comune.	
	
In	 quest’ottica,	 la	 forma	 del	 contratto,	 ovvero	 di	 un	 protocollo	 giuridico	 di	 natura	
contrattuale,	 dovrebbe	 rappresentare	 il	 naturale	 sbocco	 operativo	 della	 pianificazione	
paesaggistica	 in	 contesti	 fragili,	 dove	 l’azione	 pubblica	 deve	 potersi	 esprimere	 come	 un	
primus	 inter	pares,	apportando	autorevolezza	e	certezza.	 Il	contratto	nelle	sue	varie	 forme	
(di	 fiume,	 di	 paesaggio,	 ecc.)	 individua	 i	 temi	 prioritari,	 i	 siti	 e	 le	 criticità	 da	 trattare,	 la	
visione	e	gli	 impegni	che	ciascun	contraente	pubblico	e	privato	intende	assumere,	 le	azioni	
da	 attuare	 e	 i	 tempi.	 Si	 tratta	 di	 un	modello	 partenariale	 e	 non	 coercitivo,	 che	 dovrebbe	
avere	 caratteristiche	 di	 elevata	 adattività	 ai	 contesti	 locali	 e	 alle	 capacità	 delle	 istituzioni	
pubbliche	coinvolte	e	la	cui	efficacia	è	favorita	dalla	co-responsabilizzazione	degli	attori.	 	
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NE	DISCUTONO…	

	
LE	ISTITUZIONI	

	
• Presidenza	del	Consiglio	dei	Ministri	–	Comitato	Tecnico	Aree	Interne	
	 Oriana	Cuccu		
• Autorità	del	Bacino	Distrettuale	dell’Appennino	Meridionale	
	 Vera	Corbelli	
• Assessore	alla	Pianificazione	Territoriale	e	Urbanistica	della	Regione	Calabria	
	 Francesco	Rossi	
• Responsabile	Unico	Procedimento	QTRP	e	Ufficio	del	Piano	Regione	Calabria	
	 Mariangela	Cama	
	

GLI	ESPERTI	
	

• Pianificazione	Territoriale	e	Politiche	pubbliche	per	il	territorio-IUAV	/	Temporiuso	
	 Giulia	Cantaluppi	
• Centro	Italiano	per	la	Riqualificazione	Fluviale	
	 Giancarlo	Gusmaroli		
• Politecnico	di	Milano	/	Temporiuso	
	 Isabella	Inti		
• Gruppo	di	lavoro	Contratti	di	Fiume,	Regione	Calabria	
	 Emilia	Manfredi	
• Alvisi	Kirimoto	Architetti		
	 Eloisa	Susanna	

	
LE	RETI	DI	RICERCA	UNIVERSITARIE	

	
		 	 Routes	towards	sustainability	

• Università	di	Ferrara		 	 	 	 	 Gianfranco	Franz	
	

		 	 LANDance.	Effective	and	adaptive	LANDscape	co-governANCE	
• Politecnico	di	Torino		 	 	 	 	 Luigi	Lariccia		
• Università	di	Romatre		 	 	 	 	 Romina	D’Ascanio	
• La	Sapienza	di	Roma	/	LUISS-LabGov		 	 	 Chiara	Prevete	
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LE	ESPERIENZE	DAL	TERRITORIO	

	
• Giuseppe	Naccarato		
	 Amministratore	Unico	di	Altrama	Italia	/	Co-fondatore	di	ViaggiArt	
	 www.altrama.com	 	
	
• Nicodemo	Librandi	
	 Azienda	Vinicola	Librandi		
	 www.librandi.it		 	 	
	 	
• ……………	

Gruppo	Cooperativo	Goel_Cangiari	
	 www.goel.coop		 	

	
• Luca	Valentino	
	 Hang	Loose	Beach	
	 www.hangloosebaech.it	
	 	 	
• Roberta	Caruso	
	 Home	4	Creativity	
	 www.homeforcreativity.com		
	 	 	
• Domenico	Vivino	

Cooperativa	Nido	di	Seta	
	 www.nidodiseta.com	
	
• Massimiliano	Guzzo	
	 Veleria	Max	
	 facebook.com/MaxKiteShoes	 	 	
	 	
• Giulio	Archinà	
	 Fotografo	
	 www.studioprimopiano.net	 	 	
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	 	 	 PROGRAMMA	TAVOLA	ROTONDA	31	OTTOBRE	2018		 	
	 	 	 modera	la	giornata	Paola	Cannavò,	UDLab-DIATIC	
	
ORE	11:00	 SALUTI	 	 	 	
	 	 	 Giuseppe	Mendicino	
	 	 	 Vice-Direttore	del	Dipartimento	DIATIC	
	

ORE	11:10	 AVVIO	LAVORI	 	 	
	 	 	 Salvatore	Straface	
	 	 	 Coordinatore	del	corso	di	laurea	in	Ingegneria	per	l’Ambiente	e	il	Territorio	
	

ORE	11:50	 INTRODUZIONE		 	
	 	 	 Massimo	Zupi,	UDLab-DIATIC	
	

ORE	12:10	 VOCI	DAL	TERRITORIO		modera	Erminia	D’Alessandro,	UDLab-DIATIC	
	

	 	 	 Altrama,	Hang	Loose	Beach,	Home	4	Creativity,	Librandi,		
	 	 	 Nido	di	Seta,	Veleria	Max,	Giulio	Archinà		 	 	 	
	

ORE	13:20	 PAUSA	PRANZO		
	

ORE	14:30	 LE	POLITICHE		 	 modera	Pierfrancesco	Celani,	UDLab-DIATIC	
	

	 	 	 Oriana	Cuccu,	Comitato	Tecnico	Aree	Interne	
Vera	Corbelli,	Segretario	Autorità	di	Bacino	Distrettuale	dell’Appennino	Meridionale	

	 	 	 Francesco	Rossi,	Assessore	all’Urbanistica	della	Regione	Calabria	
Mariangela	Cama,	Responsabile	Unico	Procedimento	QTRP	Regione	Calabria	

	

ORE	15:30	 SCENARI	POSSIBILI		 modera	Paola	Cannavò,	UDLab-DIATIC	
	

		 STRATEGIE	DI	SVILUPPO	LOCALE	
	 	 Romina	D’Ascanio,	Università	di	Romatre		 	 	 	 	
	 	 Gianfranco	Franz,	Università	di	Ferrara	

	

		 PRATICHE	OPERATIVE	
		 Giulia	Cantaluppi,	PTPPT-IUAV	/	Temporiuso	
		 Isabella	Inti,	Politecnico	di	Milano	/	Temporiuso	
		 Chiara	Prevete,	La	Sapienza	di	Roma	/	LUISS-LabGov	

	

		 RISORSE	AMBIENTALI	e	PAESAGGISTICHE	
		 Giancarlo	Gusmaroli,	Centro	Italiano	per	la	Riqualificazione	Fluviale	
		 Luigi	Lariccia,	Politecnico	di	Torino		

	 Emilia	Manfredi,	Gruppo	di	lavoro	Contratti	di	Fiume	Regione	Calabria	
	

		 QUALITÀ	DEL	PROGETTO	
		 Eloisa	Susanna,	Alvisi	Kirimoto	Architetti	

	
	

ORE	17:00	 DIBATTITO	 	 con	i	docenti	del	DIATIC-Unical	
	

ORE	17:30	 CONCLUSIONI	 	 Paola	Cannavò	&	Massimo	Zupi,	UDLab-DIATIC	


